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ACCORDO QUADRO 

tra  

l'Istituto Geografico Militare Italiano 

e  

la Regione  Sardegna 

 
L'Istituto Geografico Militare, con sede in Firenze, via Cesare Battisti n. l0, 

rappresentato dal Brigadiere, Gen. Carlo COLELLA 

e 

la Regione Sardegna, con sede in Cagliari, Viale Trento n. 69,  rappresentata 

dall’Ing. Paola Lucia Cannas, nella sua veste di Direttore Generale della 

Pianificazione Urbanistica Territoriale e della Vigilanza Edilizia 

dell’Assessorato Enti Locali, Finanze ed Urbanistica. 

 

PREMESSO 

 
- che l'Istituto Geografico Militare Italiano di seguito denominato IGM, quale 

organo cartografico dello Stato, ai sensi della Legge 02.02.1960, n. 68, elabora e 

produce la cartografia ufficiale dello Stato ed altre cartografie dall'Ente stesso 

dichiarate ufficiali; 

- che la Regione Sardegna, nel quadro delle proprie competenze istituzionali, ha 

avviato nel corso degli anni un processo di studio e rappresentazione del 

territorio regionale attraverso la realizzazione di coperture 

aerofotogrammetriche a varie scale, la produzione della Carta Tecnica 

Regionale in scala 1:10.000 ed 1:5.000, la realizzazione di cartografia tematica a 

scala regionale, la formazione di Sistemi Informativi per la gestione e 

l'elaborazione dei dati e la realizzazione di una rete topografica di raffittimento 

della rete IGM95; 

- che l'Intesa Stato-Regioni-Enti Locali per la realizzazione dei Sistemi Informativi 

Geografici di interesse generale, approvato in sede di Conferenza Stato Regioni 

il 26.9.1996, si pone l'obiettivo di sviluppare interventi coordinati per la 

realizzazione di basi informative territoriali a copertura dell'intero territorio 

nazionale per soddisfare esigenze a livello locale, regionale e nazionale; 

 2



- che per dare attuazione a quanto previsto dall’ accordo Stato Regioni di cui sopra, 

è stata valutata utile anche la collaborazione tra gli editori topografici pubblici 

nella riutilizzazione e riproposizione di dati cartografici esistenti per agevolare 

la diffusione dei dati di base e per migliorarne il grado di utilizzazione da parte 

della Pubblica Amministrazione; 

- che la Legge 18 marzo 1989, n. 183 riguardante le "Norme per il riassetto 

organizzativo e funzionale e per la difesa del suolo", il D.L. 180/98 convertito 

con Legge n. 267/98 riguardante "Misure urgenti per la prevenzione del rischio 

idrogeologico e a favore delle zone colpite da disastri nella regione Campania" e 

il D.L. 279/2000, convertito con Legge n. 365/2000 riguardante "Interventi 

urgenti per le aree a rischio idrogeologico molto elevato e in materia di 

protezione civile, nonché a favore di zone colpite da calamità naturali ", mirano 

ad assicurare la difesa del suolo, il risanamento delle acque, la fruizione e la 

gestione del patrimonio idrico, attraverso opportune azioni di carattere 

conoscitivo, di programmazione e di pianificazione di interventi mirati; 

 

CONSIDERATO 

 

- che la Regione Sardegna cura la creazione di un database geografico, con 

caratteristiche cartografiche di dettaglio, e di un Sistema Informativo Geografico 

Regionale per la gestione ed elaborazione dei dati a supporto delle attività di 

programmazione e pianificazione territoriale ed ambientale, nonché delle 

decisioni in materia di protezione civile, promuovendo altresì la diffusione della 

informazione sui dati disponibili; 

- che sussiste la necessità del continuo aggiornamento del quadro conoscitivo del 

territorio regionale, in termini di monitoraggio, previsione e modellistica 

ambientale, nonché del continuo aggiornamento professionale del personale 

della Regione; 

- che l'IGM e la Regione Sardegna possiedono i necessari know-how e le 

conoscenze tecnico scientifiche per produrre congiuntamente le basi conoscitive 

e di controllo afferenti al territorio regionale, utili per la pianificazione degli 

interventi sia in ambito locale che in ambito nazionale; 
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SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 

 

Art. 1 

 
La Regione Sardegna  e IGM intendono istituire un rapporto di collaborazione, 

allo scopo di:  

- favorire la conoscenza, l'utilizzo e lo scambio delle proprie Banche Dati 

Geografiche, per il territorio afferente l'area di competenza della Regione; 

- favorire l'aggiornamento professionale del personale della Regione Sardegna 

nei settori della Cartografia, Geodesia, Topografia applicata e dei Sistemi 

Informativi Geografici, anche mediante corsi di aggiornamento e di 

formazione tenuti da docenti della Scuola di Geodesia,Topografia e 

Cartografia dell'Istituto Geografico Militare; 

- definire procedure operative per la produzione, di dati planoaltimetrici, 

topografici, grafici e numerici definiti nell’ ambito dell’ Intesa Stato Regioni 

Enti Locali; 

- collaborare per la realizzazione di reti geodetiche, planimetriche e 

altimetriche, di comune interesse, definiti nell’ ambito dell’ Intesa Stato 

Regioni Enti Locali; 

- definire criteri e procedure standard di derivazione della cartografia. 

Per ogni singola attività, ferme restando le disposizioni previste dal presente 

Accordo Quadro, saranno redatti atti di impegno che regolamenteranno nel 

dettaglio l'attività specifica che saranno sottoscritti: 

- per la Regione Sardegna dall’Ing. Giorgio Pittau, Direttore del Servizio  

Informativo e Cartografico Regionale 

- per l’IGM dal Generale Comandante. 

 

Art. 2 

 

L' IGM e la Regione Sardegna sono proprietari delle rispettive banche dati 

territoriali. 

Fermo restando la proprietà piena ed esclusiva dell’IGM e della Regione 
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Sardegna relativa alle banche dati e documenti cartografici forniti per la 

realizzazione del presente accordo si conviene che il diritto d’uso di tali dati, da 

parte dell’ente non proprietario è regolamentato come segue: 

- nel caso della Regione Sardegna, oltre che all’uso per scopi interni, esso è 

esteso per i fini istituzionali anche agli Enti Locali e Strumentali aventi sede 

nel territorio della regione Sardegna (Province, Comuni, Agenzie ed Aziende 

Pubbliche Regionali, Enti Parco); 

- nel caso dell’IGM, oltre che all’uso a scopi interni esso è esteso anche al 

Ministero della Difesa ( FF.AA.) e dell’ Interno (organi di Polizia); 

- sia la Regione Sardegna che l’IGM potranno utilizzare i materiali di cui al 

presente articolo per la pubblicazione sui rispettivi siti Internet, Intranet ed 

Extranet; 

- su tutti i materiali, sia essi cartacei che digitali, dovranno essere chiaramente 

indicate tutte le fonti dei dati ed i relativi diritti di proprietà. 

Sono esclusi da tale uso altri Enti o privati sia in forma di servizio informatico o 

altro se non esplicitamente autorizzato dalla commissione di cui al successivo 

punto 3. 

E’ vietato l’utilizzo degli stessi sia in modo diretto o indiretto a fini commerciali 

esterni, da parte dell’ ente non proprietario. 

I materiali ed i database geografici prodotti ai sensi del presente Accordo 

Quadro e dei successivi Atti Aggiuntivi saranno di piena proprietà dell’IGM e 

della Regione Sardegna con ampia facoltà, per entrambi, di utilizzazione degli 

stessi per i propri fini istituzionali, compresa la loro commercializzazione, 

garantendo in ogni caso l’indicazione della proprietà congiunta degli stessi. 

La cessione onerosa a terzi dei database geografici così ottenuti potrà essere 

effettuata, a cura dell'IGM e della Regione Sardegna, secondo la normativa 

vigente in materia. 

La commissione di cui al successivo punto 3 predisporrà le modalità ed il 

prezzo di cessione dei materiali e dei database geografici frutto del presente 

Accordo Quadro. Dette modalità e prezzi dovranno essere recepite dalla 

Regione Sardegna e dall’IGM secondo quanto stabilite dalle rispettive norme e 

regolamenti 

 

Art. 3 
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Vengono nominati quattro Responsabili dell' Accordo, rispettivamente due per 

la Regione Sardegna e due per l'Istituto Geografico Militare: essi costituiscono 

una commissione che avrà la funzione di favorire e attuare l'Accordo Quadro 

dal punto di vista tecnico e di verificarne, dal punto di vista legale ed 

amministrativo, l'attuazione ed il rispetto di quanto in esso previsto. Detti 

Referenti sono: 

- per la Regione Sardegna :  

  referente tecnico: Arch. Francesco Cilloccu, responsabile del Settore 

Cartografico del Servizio Informativo e Cartografico Regionale. 

-    per l'Istituto Geografico Militare: 

  referente tecnico:  

  referente legale-amministrativo: Ten. Col. Matteo dott. FUCCI 

 

Art. 4 

 

I Responsabili, di cui all' Art. 3, tre mesi prima della scadenza naturale 

dell'Accordo, presenteranno congiuntamente, ai rispettivi rappresentanti dei due 

Enti, una dettagliata relazione sullo stato di esecuzione dell'Accordo, 

formulando proposte per eventuali modifiche e/o integrazioni da apportare. 

 

Art. 5 

 

Il presente Accordo Quadro ha la durata di tre anni dalla data della stipulazione 

ed é escluso il tacito rinnovo. La scadenza dell'Accordo Quadro non pregiudica 

la regolare esecuzione delle attività in corso. Il rinnovo, anche per un periodo di 

diversa durata, può essere chiesto per iscritto entro tre mesi dalla scadenza da 

una delle due parti e per avere effetto deve essere accettato per iscritto dall'altra 

parte entro 60 giorni dalla data della suddetta richiesta. 

 

Art. 6 

 

L'IGM e la Regione Sardegna si impegnano a mantenere il segreto 
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professionale sulle informazioni, notizie e dati, anche personali, inerenti 

l'attività svolta ed ad operare nel pieno rispetto di quanto previsto dalla 

normativa vigente in materia di trattamento dei dati personali, giusta L. 675/96. 

 

Art. 7 

 

Competente esclusivo per ogni controversia che possa nascere in ordine 

all'interpretazione del presente Accordo Quadro, è il Tribunale di Firenze. 

 

Letto, approvato e sottoscritto  luogo e data ,.................................. 

 

ISTITUTO 

GEOGRAFICO 

MILITARE 

 REGIONE 

SARDEGNA 

IL BRIGADIERE 
IL DIRETTORE 

GENERALE 

Brig. Generale Carlo 

COLELLA 

Ing. Paola Lucia 

CANNAS 
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